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Gli incentivi nazionali per 
l’efficienza energetica nei comuni
In questi ultimi anni le amministrazioni comu-
nali sono state complessivamente poco incisive 
nella realizzazione di interventi di efficientamento 
energetico del parco edilizio di loro pertinenza. 
Le cause principali sono da imputare ai nume-
rosi vincoli amministrativi cui sono sottoposti i 
Comuni dalle normative europee e nazionali, alle 
difficoltà di ottemperare al rispetto dei vincoli di 
indicati gli aspetti positivi di tali stru-
menti, insieme con le difficoltà che 
ne hanno compromesso in alcuni casi 
l’efficacia. Relativamente agli aspetti 
positivi, occorre rilevare il notevole 
impegno di risorse finanziarie che 
il Governo ha dispiegato in questo 
settore, circa 575 Mln €. Inoltre, a tale 
importo dovranno essere aggiunte 
le risorse previste nel nuovo ciclo di 
finanza pubblica, alla insufficienza di personale 
tecnico specializzato nell’organico dei Comuni e, 
infine, alla frequente assenza di strumenti di pia-
nificazione energetica locale.
D’altra parte, proprio negli stessi anni venivano 
resi disponibili numerosi strumenti di incentiva-
zione a beneficio dei Comuni per la realizzazione di 
interventi infrastrutturali nell’ambito dell’efficienza 
energetica e delle fonti rinnovabili, come testimo-
nia la Tabella 1, nella quale sono sinteticamente 
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rivolti allo stesso soggetto beneficiario, la Pubblica 
Amministrazione, e la presenza di tre diversi sog-
getti gestori, Ministero dello Sviluppo Economico, 
Ministero dell’Ambiente e Gestore dei Servizi Elettrici, 
determinano una comprensibile confusione sia tra 
i soggetti beneficiari sia tra gli stakeholders dell’in-
tero comparto dell’efficientamento energetico.
Un’altra criticità riguarda l’assenza di finanzia-
menti per le attività legate alla fase propedeutica 
alla realizzazione degli interventi infrastrutturali, 
ad esempio gli audit energetici e le diagnosi ener-
getiche. Solamente il Fondo Rotativo per l’effi-
cientamento energetico degli edifici scolastici e 
in alcuni casi il Conto Termico prevedono il finan-
ziamento delle diagnosi energetiche.
Infine, tutti gli strumenti incentivanti finan-
ziano gli interventi di efficientamento energetico 
senza una previa analisi costi-benefici, aspetto 
che è stato oggetto di osservazione già nel 2013 
da parte della Corte dei Conti Europea. La racco-
mandazione finale della Corte dei Conti era quella 
di “subordinare la concessione di finanziamenti 
per misure di efficienza energetica a un’adeguata 
valutazione del fabbisogno, a un regolare moni-
toraggio, all’impiego di indicatori di performance 
superiore rispetto agli strumenti incentivanti basati 
sul meccanismo del contributo in conto capitale. 
Inoltre, il fatto che i fondi rotativi e/o di garanzia 
non rappresentano un incentivo puro, ma un’age-
volazione nell’accesso al credito, riduce il rischio 
di coinvolgimento di soggetti poco qualificati.
Agli aspetti positivi appena citati è necessario 
contrapporre alcune criticità che sono emerse già 
nella fase di prima applicazione di questi strumenti.
Innanzitutto, la molteplicità di meccanismi incen-
tivanti attivati in ambito Nazionale, finora cinque, 
programmazione comunitaria (2014-
2020). Un altro aspetto positivo riguarda 
l’attivazione di innovativi strumenti di 
ingegneria finanziaria, quali i fondi di 
rotazione e il fondo di garanzia, carat-
terizzati da due importanti proprietà: la 
prima è la loro capacità di autoalimen-
tarsi attraverso il rimborso delle rate, 
includendo così nei benefici una più 
ampia platea di imprese, la seconda 
è quella di produrre un effetto leva 
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Tabella 1 – Quadro sintetico dei principali strumenti incentivanti per 
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Il sistema incentivante è 
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Cumulabilità con altri 
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rapporto costo-efficacia delle risorse 
stanziate, è necessario, facendo tesoro 
degli errori delle esperienze prece-
denti, definire delle semplici regole 
per l’accesso agli avvisi, prevedendo 
altresì degli indicatori di monitorag-
gio in itinere che consentano di trac-
ciare l’andamento del meccanismo 
incentivante in tempo reale, prima 
della rendicontazione economica 
finale dei progetti.
Per quanto riguarda le difficoltà 
riscontrate da parte dei Comuni, in par-
ticolare l’insufficienza di risorse umane 
competenti nei loro organici, è asso-
lutamente necessario inserire istitu-
zionalmente negli organici di queste 
amministrazioni la figura dell’energy 
manager, a partire da quegli Enti locali 
obbligati ai sensi di legge e che ad 
oggi non hanno ancora ottempe-
rato a quest’obbligo di legge.
Infine, allo scopo di rafforzare la 
sinergia tra soggetti pubblici prepo-
sti a vario titolo al conseguimento 
del risparmio energetico in edilizia, 
occorrerebbe promuovere la col-
laborazione tra le Amministrazioni 
locali e gli specifici Enti di Ricerca 
che operano nel settore dell’effi-
cientamento energetico.
In conclusione, si rileva come 
siano molteplici, e tra loro interre-
lati, i limiti e le criticità che ad oggi 
inibiscono un’ampia diffusione degli 
interventi di efficienza energetica nei 
Comuni italiani. È solo grazie al loro 
superamento che potrà finalmente 
sbloccarsi l’importante potenziale 
insito nelle realtà comunali in tema 
di efficienza energetica. n
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definitivamente nei prossimi anni il settore della 
green economy nazionale. Appare pertanto fon-
damentale una cabina di regia in grado di fornire 
le direttive per l’istituzione di un unico meccani-
smo incentivante per le Pubbliche Amministrazioni, 
possibilmente scalato in opportune fasi tempo-
rali, così da evitare sovrapposizioni nell’incentiva-
zione delle stesse tipologie di interventi o di servizi.
Al semplice scopo di ipotizzare un possibile 
scenario d’azione, si potrebbe attivare in una prima 
fase un fondo di rotazione a beneficio dei Comuni 
per finanziare le attività propedeutiche alla realiz-
zazione degli interventi infrastrutturali, ad esempio 
le diagnosi energetiche e i progetti preliminari; in 
una seconda fase, si potrebbe attivare un mecca-
nismo incentivante per finanziare la realizzazione 
degli interventi infrastrutturali previsti nella fase 
precedente, attraverso un contributo in conto capi-
tale a beneficio dei soggetti pubblici, abbinato a 
un altro strumento quale un fondo di garanzia o 
un fondo interessi, a beneficio dei soggetti privati 
che intendono proporsi alle pubbliche ammini-
strazioni come partner per progetti di efficienta-
mento energetico attraverso il meccanismo del 
Finanziamento Tramite Terzi e l’utilizzo di con-
tratti di Energy Performance Contract.
Il contributo in conto capitale per il soggetto 
pubblico dovrebbe essere differenziato in fun-
zione della tipologia dell’intervento da realizzare, 
dei risultati di efficientamento energetico da con-
seguire e della entità demografica del soggetto 
proponente. Il fondo di garanzia o il fondo inte-
ressi per i soggetti privati, per esempio le ESCO, 
dovrebbe consentire di cofinanziare, compa-
tibilmente con i limiti previsti dalla normativa 
Comunitaria in materia di aiuti di Stato, gli inter-
venti infrastrutturali di efficientamento energe-
tico che hanno già beneficiato del contributo in 
conto capitale nella prima fase.
L’istituzione di uno strumento finanziario che 
combina un finanziamento in conto capitale con 
un finanziamento a restituzione, fondo di garanzia 
o fondo interessi, consentirebbe di contribuire alla 
sostenibilità dei costi di investimento di tecnologie 
con pay back time diversificati.
Qualunque sia lo strumento incentivante pre-
scelto, per garantire un buon ritorno in termini di 
confrontabili, nonché all’uso di criteri trasparenti 
per la selezione dei progetti e a costi di investi-
mento standard per unità di energia da rispar-
miare”. Tale raccomandazione dovrebbe costituire 
un’utile guida nella fase di predisposizione dei 
nuovi meccanismi incentivanti.
La programmazione comunitaria 
2014-2020 e l’efficienza 
energetica degli edifici pubblici
Per completare la rassegna dei vari meccani-
smi incentivanti per il settore dell’efficientamento 
energetico degli edifici pubblici, è doveroso fare 
un cenno alla politica di coesione del nuovo ciclo 
di programmazione 2014-2020, che concorrerà al 
raggiungimento degli obiettivi per la transizione 
verso un’economia a basse emissioni, dando prio-
rità a interventi che massimizzino gli impatti in 
termini di riduzione dei consumi energetici e di 
riduzione delle emissioni di gas serra. Per contribu-
ire in misura significativa a tali obiettivi nel nuovo 
ciclo di programmazione è stato attribuito un ruolo 
fondamentale agli interventi di riduzione dei con-
sumi energetici delle Pubbliche Amministrazioni. 
Siffatti interventi trovano spazio all’interno dell’Obiet-
tivo Tematico 4 del Fondo Europeo dello Sviluppo 
Regionale, FESR, dal titolo “Sostenere la transizione 
verso un’economia a basse emissioni”.
Gli interventi di efficientamento energetico 
degli edifici pubblici verranno finanziati a condi-
zione che si dia la priorità alle tipologie di edifici a 
maggiore consumo e con maggiore potenziale di 
risparmio energetico, in rapporto all’investimento 
necessario, sulla base delle risultanze di opportune 
diagnosi energetiche. Una particolare attenzione, 
inoltre, verrà rivolta agli interventi sull’edilizia resi-
denziale pubblica, che saranno attuati prioritaria-
mente attraverso strumenti finanziari che attivino 
capitali privati, attraverso accordi pubblico-privato.
Conclusioni
A conclusione di questa breve disamina occorre 
affermare che se non è possibile, allo stato, indivi-
duare il miglior meccanismo incentivante da adot-
tare, è sicuramente utile mettere in atto una sinergia 
tra i vari meccanismi incentivanti al fine di creare 
una strategia finanziaria vincente per far decollare 
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